
Estensione della ZES unica a
Marche e Umbria. In Gazzetta
la Legge 18 novembre 2025, n.
171
È  stata  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.269  del  19
novembre 2025, la Legge 18 novembre 2025, n. 171, recante:
«Disposizioni  per  il  rilancio  dell’economia  nei  territori
delle regioni Marche e Umbria», che estende a tali regioni il
perimetro della ZES unica.

I progetti di investimento localizzati in Umbria e Marche
potranno,  quindi,  beneficiare  della  semplificazione
amministrativa costituita dall’autorizzazione unica, accedendo
allo Sportello Unico Digitale SUD ZES.

La nuova legge, al fine di favorire la creazione di condizioni
favorevoli per lo sviluppo di nuovi investimenti nelle regioni
in transizione, dispongono l’estensione della Zona Economica
Speciale  per  il  Mezzogiorno  –  ZES  unica,  istituita
dall’articolo  9  del  decreto-legge  n.  124  del  2023,  ai
territori delle regioni Marche ed Umbria (comma 1, dell’art.
1).

Si rammenta che, in base all’Allegato II della Decisione di
esecuzione 2021/1130 del 5 luglio 2021 (con la quale sono
state  individuate  le  aree  ammesse  a  beneficiare  del
finanziamento dei Fondi strutturali 2021-2027) le regioni in
transizione dell’Italia, individuate dalla normativa europea
come ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107 del
TFUE, sono: Abruzzo, Umbria e Marche.
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Global Minimum Tax: approvato
il  modello  della
dichiarazione  annuale
“unificata”  (imposta  minima
integrativa,  suppletiva  e
nazionale)
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 6
febbraio  2026,  prot.  n.  46523/2026,  è  stato  approvato  il
modello  di  dichiarazione  annuale  relativa  all’“imposizione
integrativa” dovuta a titolo di imposta minima integrativa,
imposta minima suppletiva e imposta minima nazionale (art. 53
del D.Lgs. 27 dicembre 2023, n. 209), con istruzioni e regole
di trasmissione telematica.

Il provvedimento si inserisce nell’architettura italiana di
recepimento del Secondo Pilastro OCSE e della direttiva (UE)
2022/2523 del 15 dicembre 2022, richiamate espressamente nella
parte motiva del provvedimento.

Un solo adempimento dichiarativo per tre imposte “GMT”

Il  modello  approvato  riguarda  la  dichiarazione  annuale
dell’imposizione integrativa istituita dall’art. 9, comma 1,
D.Lgs. n.  209/2023, che si articola in:
a)  imposta  minima  integrativa  (in  capo  a  controllanti
localizzate in Italia, per le entità del gruppo soggette a
bassa imposizione);
b) imposta minima suppletiva (in capo a imprese italiane del
gruppo  multinazionale,  quando  l’imposta  minima  integrativa
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equivalente non sia stata applicata all’estero in tutto o in
parte);
c)  imposta  minima  nazionale  (relativa  alle  imprese/entità
localizzate in Italia soggette a bassa imposizione).

Inps:  da  marzo  2026  taglio
della seconda aliquota IRPEF
(da  35  a  33%)  e  aumento
maggiorazioni  sociali  (con
conguaglio a credito per agli
importi spettanti a gennaio e
febbraio 2026)
A seguito delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2026
pubblicata  il  30  dicembre  scorso,  l’Inps  ha  prontamente
avviato le attività necessarie per assicurare, già a partire
dal  mese  di  marzo  prossimo,  l’applicazione  delle  seguenti
nuove misure:

la riduzione della seconda aliquota IRPEF dal 35% al 33% per
lo scaglione di reddito oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro
per i titolari di pensioni e di prestazioni di accompagnamento
alla pensione (art. 1, comma 3);
l’incremento  strutturale  delle  maggiorazioni  sociali,
riconosciute ai pensionati di età pari o superiore a 70 anni
ed agli invalidi civili totali maggiorenni.

Nello stesso mese di marzo, sia per la riduzione IRPEF sul
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secondo  scaglione  di  reddito  che  per  l’incremento  mensile
della maggiorazione sociale, verranno pagati anche i conguagli
a credito relativi agli importi spettanti a gennaio e febbraio
2026. (Così, comunicato stampa Inps del 6 febbraio 2026)

INTRA 2-bis: nuova soglia per
la  periodicità  mensile  (da
invii del 25 febbraio 2026)
Con Determinazione direttoriale prot. n. 84415 del 3 febbraio
2026, adottata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli di
concerto  con  il  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  e
d’intesa  con  l’Istat,  cambia  la  soglia  che  fa  scattare
l’obbligo di presentazione mensile degli elenchi riepilogativi
degli acquisti intracomunitari di beni (modello INTRA 2-bis).

La nuova soglia

A partire dagli invii in scadenza entro il 25 febbraio 2026, i
soggetti obbligati presentano l’INTRA 2-bis con riferimento a
periodi mensili quando l’ammontare totale trimestrale degli
acquisti intracomunitari di beni risulta, per almeno uno dei
quattro trimestri precedenti, uguale o superiore a 2.000.000
di euro.
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Ravvedimento  speciale  CPB:
l’Agenzia  delle  entrate
chiarisce  scadenze  e
interessi  sui  versamenti
rateali
Con  una  Faq  pubblicata  il  5  febbraio  2026  (di  seguito
riportata), l’Agenzia delle entrate interviene a chiarire in
modo  puntuale  la  disciplina  dei  versamenti  rateali
dell’imposta sostitutiva dovuta dai soggetti ISA che hanno
aderito  al  concordato  preventivo  biennale,  fornendo
indicazioni operative su scadenze, decorrenza degli interessi
e saggio applicabile.

I chiarimenti riguardano entrambi i regimi di ravvedimento
speciale collegati al CPB: quello introdotto dall’articolo 2-
quater, comma 8, del D.L. n. 113/2024, relativo alle annualità
2018-2022 e quello previsto dall’articolo 12-ter, comma 1, del
D.L. n. 84/2025, riferito agli anni 2019-2023.

L’adempimento  collaborativo
“apre” alle piccole e medie
imprese  |  Parte  il  nuovo
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regime  opzionale:  ecco  come
aderire
Al via la possibilità di aderire alla cooperative compliance
per  le  imprese  che  adottano  un  sistema  di  controllo  del
rischio fiscale anche se hanno un fatturato inferiore a 500
milioni di euro per il 2026 e per il 2027.
Con un Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 3 febbraio
2026,  prot.  n.  42022/2026  firmato  dal  direttore,  Vincenzo
Carbone,  vengono  infatti  fissate  le  linee  guida  per  i
contribuenti interessati e viene approvato il relativo modello
di adesione. L’esercizio dell’opzione (art. 7-bis del D.Lgs.
n.  128/2015)  consente  di  ottenere  benefici  ed  effetti
“premiali”  grazie  alla  cooperazione  rafforzata  con
l’Amministrazione  finanziaria.

Co.Co.Co.,  lavoratori
autonomi  e  lavoratori  nel
settore  dello  sport:  le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2026 per gli iscritti
alla Gestione separata
La circolare Inps n. 8/2026 fornisce, per l’anno 2026, un
quadro  completo  per  la  Gestione  Separata:  aliquote
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differenziate  per  categoria  (parasubordinati,  sport
dilettantistico, professionisti), regole speciali (franchigia
5.000 euro e imponibile IVS al 50% fino al 2027 per alcune
fattispecie), chiarimenti su chi versa e quando, e i valori
ufficiali di minimale (18.808 euro) e massimale (122.295 euro)
indispensabili per un calcolo corretto della contribuzione

Revisione  legale.  I
Commercialisti  aggiornano  la
metodologia
Il Consiglio Nazionale dei commercialisti ha reso disponibile
la seconda edizione del Manuale “Approccio metodologico alla
revisione legale affidata al collegio sindacale nelle imprese
di minori dimensioni” corredato da un Audit Tool in Excel per
la  gestione  degli  incarichi  di  revisione  legale,  entrambi
elaborati  nell’ambito  dell’Area  di  delega  “Sistemi  di
controllo  e  revisione  legale  (financial  e  non  financial)”
coordinata  dai  Consiglieri  Nazionali  Gian  Luca  Ancarani  e
Maurizio Masini.

Il Manuale fornisce orientamenti, indicazioni metodologiche e
procedure  operative  non  vincolanti  per  favorire
un’applicazione  coerente  dei  principi  di  revisione  nel
contesto di una revisione dei bilanci di un’impresa di minori
dimensioni svolta dal collegio sindacale o dal sindaco unico.

L’Audit Tool contiene esemplificazioni di modelli e carte di
lavoro, tra loro interfacciate e collegate ai capitoli del
Manuale, utili alla documentazione e archiviazione del lavoro
di revisione svolto. Il Manuale e l’Audit Tool completano il
set documentale, del quale fa parte anche il Toolkit per la
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gestione della qualità già pubblicato a dicembre (si veda
l’Informativa n. 188/2025), che il Consiglio Nazionale mette a
disposizione degli iscritti che ricoprono il doppio ruolo di
sindaco-revisore di un’impresa meno complessa.

Credito  d’imposta  ZES  unica
2026-2028:  nuove
comunicazioni,  scadenze  e
utilizzo del beneficio
L’articolo 1, comma 438, della legge 30 dicembre 2025, n. 199
(Legge di Bilancio 2026) ha modificato i commi 1, 4, primo
periodo, e 6, primo periodo, dell’articolo 16 del decreto-
legge  19  settembre  2023,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2023,  n.  162,
prevedendo un contributo sotto forma di credito d’imposta per
le imprese che effettuano investimenti dal 1° gennaio al 31
dicembre  degli  anni  2026,  2027  e  2028  relativi
all’acquisizione  di  beni  strumentali  destinati  a  strutture
produttive ubicate nella ZES unica.

Ai  sensi  del  successivo  comma  439,  primo  periodo,
dell’articolo 1, della citata Legge n. 199/2025 gli operatori
economici che intendono beneficiare del contributo sotto forma
di credito d’imposta di cui all’articolo 16 del decreto-legge
n. 124/2023 comunicano all’Agenzia delle entrate l’ammontare
delle spese sostenute e quelle che prevedono di sostenere
negli anni 2026, 2027 e 2028. Il medesimo articolo 1 prevede,
al  comma  439,  secondo  periodo,  che,  a  pena  di  decadenza
dall’agevolazione,  gli  operatori  economici  che  hanno
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presentato  la  Comunicazione  di  cui  al  primo  periodo  del
predetto comma inviano per ciascuno degli anni 2026, 2027 e
2028 all’Agenzia delle entrate una Comunicazione integrativa
attestante l’ammontare delle spese sostenute dal 1° gennaio al
31 dicembre di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.

Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Gennaio 2026
Le  risposte  ad  interpello  qui  raccolte,  pubblicate
dall’Agenzia  delle  entrate  nel  mese  di  gennaio  2026,
riguardano, in particolare, il trattamento fiscale dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, il nuovo regime agevolativo
per i lavoratori impatriati, l’applicazione delle convenzioni
contro le doppie imposizioni, l’imposta di registro, l’IVA, le
imposte sulle successioni e donazioni, nonché alcuni profili
di fiscalità delle operazioni straordinarie, dei trust, dei
fondi pensione e delle agevolazioni fiscali.

Tra i chiarimenti di maggiore interessesi segnalano quelli
relativi alla tassazione delle somme corrisposte a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro in ambito convenzionale,
all’accesso  al  nuovo  regime  impatriati  per  lavoratori
rientrati in Italia anche in presenza di attività svolta in
smart  working  per  datore  estero,  alla  deducibilità  dei
contributi previdenziali e assistenziali esteri in caso di
retribuzioni convenzionali, nonché al trattamento delle azioni
gratuite, dei premi in denaro e delle auto aziendali concesse
in uso promiscuo.

La raccolta comprende inoltre risposte in materia di IVA e
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imposte indirette, con chiarimenti sulla qualificazione delle
prestazioni rese da una fonderia artistica, sull’attività dei
gruppi  di  acquisto  solidale,  sull’imposta  di  registro
applicabile  agli  accordi  perfezionati  per  corrispondenza  e
sulle agevolazioni IVA per l’acquisto di veicoli da parte di
persone con disabilità.

Rilevanti  anche  gli  interventi  in  tema  di  operazioni
straordinarie e passaggi generazionali, tra cui il regime del
realizzo  controllato  per  l’apporto  di  partecipazioni,  la
continuità  dell’agevolazione  nell’ambito  di  scissioni  e
conferimenti  successivi  alla  donazione  di  partecipazioni,
nonché  gli  effetti  fiscali  della  trasformazione  o
riorganizzazione  di  attività  professionali  in  società  tra
professionisti.

Completano la raccolta i chiarimenti sul trattamento fiscale
delle somme percepite da artisti per diritti d’autore, sulle
misure coercitive indirette ex articolo 614-bis c.p.c., sulla
tassazione dei trust esteri, sull’esenzione dall’imposta sulle
successioni per enti pubblici esteri in presenza del requisito
di reciprocità, sugli investimenti qualificati di Casse di
previdenza e fondi pensione e sull’esclusione da imposizione
dei redditi dei lavoratori marittimi imbarcati su navi estere.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di gennaio 
2026.

ALERT  –  Invio  dati  Spese
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Sanitarie 2025 (Sistema TS) |
Scadenza  2  febbraio  2026.
Fino al prossimo 9 febbraio
2026  sarà  possibile
correggere i dati relativi al
2025 già trasmessi
Entro: lunedì 2 febbraio 2026 va completata la trasmissione al
Sistema Tessera Sanitaria (Sistema TS) dei dati delle spese
sanitarie  2025  ai  fini  della  dichiarazione  precompilata.
(Calendario invio spese sanitarie 2025)

Il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 29
ottobre 2025 di modifica al DM 19/10/2020 (G.U. n. 261 del 10
novembre  2025),  stabilisce  che  dal  1°  gennaio  2025  la
trasmissione dei dati delle spese sanitarie è effettuata entro
il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento
delle spese.

Per i dati 2025, il termine slitta a lunedì 2 febbraio 2026
poiché il 31 gennaio 2026 cade di sabato.

Attenzione alle spese veterinarie

Le spese veterinarie seguono una scadenza distinta: 16 marzo
2026.
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